
Il 39esimo anniversario dell’omicidio

Siani, Sala Mehari
“Con il suo ricordo

combattiamo i clan”
San Giorgio a Cremano, l’emozione del fratello Paolo. Un pentito: 2 boss 

coinvolti nel delitto presero parte all’attentato a Costanzo. D’Alterio: “Verosimile”

di Raffaele Sardo

«Non abbiamo altre armi per com-
battere le mafie, se non il ricordo. 
Perciò oggi vi affidiamo Giancarlo 
e tutte le vittime innocenti di que-
sta regione». 

Nella  biblioteca  comunale  di  
San Giorgio a Cremano l’applauso 

parte spontaneo alle parole di Pao-
lo Siani, che conclude la mattinata 
di iniziative per ricordare il fratel-
lo, Giancarlo, il giornalista del Mat-
tino  ucciso  il  23  settembre  del  
1985, 39 anni fa, per mano della ca-
morra. 

Una sala con tanti rappresentati 
istituzionali e di associazioni, stu-
denti e semplici cittadini, sacerdo-

ti e sindacalisti, che hanno voluto 
abbracciare simbolicamente i  fa-
miliari del giovane cronista, con la 
loro presenza a Villa Bruno, per l’i-
naugurazione della “Sala della Me-
hari di Giancarlo Siani - Sala della 
Memoria”. Una sala che il sindaco, 
Giorgio Zinno, ha fortemente volu-
to dopo che al Pan di Napoli, dove 
si trovava la Mehari di Giancarlo, 

sono cominciati lavori nell’ambito 
del Pnrr. Una giornata cominciata 
alle 9.30 con la deposizione di fiori 
nei pressi  delle  Rampe Siani nel  
Quartiere Vomero di Napoli e che 
è terminata ieri sera con la messa 
in memoria di Giancarlo nella chie-
sa di San Gennaro al Vomero. Gior-
ni intensi per ricordare Giancarlo, 
con la regia della Fondazione Po-

lis, presieduta da don Tonino Pal-
mese, che ha promosso, unitamen-
te alla Fondazione Siani, al coordi-
namento dei  familiari delle vitti-
me e l’associazione Libera, una se-
rie di iniziative, a partire dal 19 set-
tembre scorso, trasmesse tutte in 
diretta da “Radio Siani” e che cul-
mineranno stamani alle 10 con la 
cerimonia di premiazione dei vin-
citori  del  concorso  dedicato  a  
Giancarlo, nel Liceo Vico di Napoli 
in Via Salvator Rosa. «La macchina 
di Giancarlo – ha spiegato il sinda-
co di San Giorgio a Cremano, Gior-
gio Zinno nell’introdurre l’evento 
coordinato dalla giornalista Vale-
ria Di Giorgio – oggi ha portato con 
sé anche tutte le altre vittime inno-
centi della criminalità. Avere que-
sto simbolo di legalità a San Gior-
gio, ci carica ulteriormente di re-
sponsabilità».Don  Tonino  Palme-
se cita Roberto Benigni, a proposi-
to di vittime innocenti: «Sono stati 
capaci di far uscire il miele dalla 
morte».  Per il  sindaco di Napoli,  
Gaetano Manfredi, «il sacrificio di 
Giancarlo è servito ad avviare un 
percorso di difesa della legalità al-
l’interno  delle  istituzioni.  Oggi  
non possiamo permetterci ammi-
nistrazioni che abbiano ambiguità 
e zone d’ombra». «Siani è stato un 
simbolo – ha sostenuto il prefetto 
di Napoli, Michele di Bari - che ha 
generato una nuova coscienza. Ha 
messo da parte i dubbi. Ha osato 

con le parole che spesso sono pie-
tre che costruiscono e demolisco-
no». Il sottosegretario ai trasporti 
e alle infrastrutture Tullio Ferran-
te dice: «Oggi andiamo a consegna-
re  alla  immortalità  e  all’eternità  
del ricordo l’esistenza e l’agire di 
Giancarlo Siani».  Tra  i  numerosi  
presenti alla cerimonia di inaugu-
razione, anche il procuratore gene-
rale a Potenza, Armando D’Alterio, 
che ha condotto l’inchiesta sulla 
morte di  Giancarlo Siani.  D’Alte-
rio, commentando la notizia pub-
blicata dal “Fatto quotidiano” che 
due dei camorristi coinvolti nell’as-
sassinio di Siani, sarebbero stati in-
dicati da un pentito quali parteci-
panti all’organizzazione dell’atten-
tato contro Maurizio Costanzo, nel 
1993, ha sostenuto che «Collegare 
questi due, Armando e Maurizio, e 
cioè Armando del Core e Luigi Bac-
cante, detto Maurizio, all’attenta-
to a Costanzo, è estremamente ve-
rosimile. Quello che è sicuramen-
te certo, sono i collegamenti mafio-
si di Riina, con alcuni soggetti ban-
da della Magliana e il gruppo dei 
Nuvoletta di Marano».
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jCon la
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Paolo
Siani 
accanto
alla Mehari
verde 
di suo fratello
il giornalista
Giancarlo
ucciso
trentanove
anni fa
in un agguato
di stampo
camorristico
Ieri 
l’anniversario 
del delitto

Il sindaco Zinno: “Un 
simbolo di legalità 

avere qui l’auto 
di Giancarlo”

Napoli Cronaca
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24 SETTEMBRE, ANTEPRIMA GRATUITA DALLE 18:00 ALLE 21:00 
(ULTIMO INGRESSO ALLE ORE 20:30).
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